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6. Libri per la liturgia.



Strumenti per lo studio dei libri liturgici: 

Corpus Antiphonalium Officii (CAO): Dom René-Jean Hesbert, Corpus Antiphonalium
Officii, Roma, 1963-1979.

Bartolomeo BAROFFIO, I manoscritti liturgici, in Guida a una descrizione uniforme dei 
manoscritti e al loro censimento, Roma, 1990, 143-192.

Mario RIGHETTI, Manuale di storia liturgica, Milano, 1959-1969. 

Caratteristiche del libro liturgico e sue tipologie
-funzione : celebrazioni quotidiane nel corso dell’anno liturgico

-tipologie: Sacramentario, Salterio, Evangelistario, Ordinarium, Graduale, Antifonario, 
Salterio, Innario, Processionario, Sequenziario, Tropario, Messale, Breviario

-casi particolari: Exultet



L’ANNO LITURGICO







Le celebrazioni quotidiane seguono il CALENDARIO LITURGICO, ovvero la 
sequenza delle festività stabilite dalla Chiesa all’interno dell’anno liturgico. 
Queste corrispondono a due tipologie:
1) Celebrazioni che riguardano la Storia di Cristo (Nascita, Passione, 

Resurrezione, Ascensione, Pentecoste)
2) Celebrazioni che riguardano Santi o momenti importanti per la Chiesa 

(es. dedicazione di una chiesa, defunti, etc.)

Queste tipologie hanno dato luogo a due tipologie distinte di testi:
1) TEMPORALE (riguarda i tempi forti più alcuni Santi)
2) SANTORALE (riguarda i Santi: si comincia con la festa di Sant’Andrea (30 

novembre) e si finisce con San Clemente papa (23 novembre)



GREGORIO MAGNO (papa dal 590 al 604)
-revisione del Sacramentario di papa Gelasio
-Liber Regulae Pastoralis
-Dialoghi (il IV libro contiene la biografia di San Benedetto e la Regola)
-Moralia in Job
-Omeliae supra Ezechielem
-Epistolae

Istituzione delle scholae cantorum



SACRAMENTARIO Gelasiano (dal nome del 

papa – Gelasio I, V sec.- cui si attribuisce la 

sua stesura), Città del Vaticano, Bibl. Vat. Ms

Reginense latino 316

Scrittorio franco-settentrionale, VIII sec).



Sacramentario di Gellone, Parigi, Bibl. Nat. Ms lat 12048, c. 143v

790 ca. Donato nell’804 all’abbazia di Gellone fondata in  quell’anno da 

San Guglielmo di Gellone, nipote di Carlo Martello. Il testo è quello del 

Sacramentario gelasiano



Sacramentario di Gellone, Parigi, Bibl. Nat. 

Ms lat 12048, c. 143v

790 ca. Donato nell’804 all’abbazia di 

Gellone fondata in  quell’anno da San 

Guglielmo di Gellone, nipote di Carlo 

Martello. 

http://expositions.bnf.fr/


Salterio, Amiens, Bibl. Mun. Ms.18 (Corbie, inizio IX sec.)

SALTERI

Contengono il Libro dei Salmi (150). 

http://www.europeanaregia.eu/sites/www.europeanaregia.eu/files/manuscripts/regiacarol_amiens_18.jpg


Salterio di Carlo il Calvo, Paris, 

BNF lat 1152, f. 1v e piatti della 

coperta

Sul f. 172 iscrizione “Huc

Hirmintrudem conjugem nostram

conservare digneris te rogamus

audi nos” consente di datare il ms

tra l’842 –data del matrimonio- e 

l’869, data della morte di 

Ermentrude. Il codice è sottoscritto 

dallo scriba Liuthard (f. 172v: Hic 

calamus facto Liuthardo fine 

quievit). Si tratta dello stesso 

scriba che realizza nell’870, con il 

fratello Beringario il Codice Aureo 

di sant’Emmeran ora a Ratisbona. 

E’ probabilmente il titolare della 

scuola di palazzo negli anni 869-

870. 





Prima Bibbia di Carlo il 

Calvo (Bibbia Vivian), 

Parigi, Bibl. Nat. F., Ms. 

lat. 1 , f. 215v



GRUPPO DI RUODPRECHT

Salterio di Egberto, Cividale, Museo del Friuli, cod 136

ff. 16v-17: “Donum fert Ruodprecht / quod presul suscipit Egbrecht”



IDEM, ff. 18v-19: “Qui tibi dat munus / dele sibi Petre reatus”



Codex Vercellensis, (IV sec.)
Vercelli, Biblioteca Capitolare, Vangeli 
(nella versione vetus latina)
Usato per la lectio continua 



Il Capitolario

Pentateuco Ashburnham (Parigi, Bibl. Nat., Nouv. Acq. Lat. 2334) 

c. 115v c. 116v



Messale: contiene le preghiere già incluse nel Sacramentario più le letture tratte dalle 

Sacre Scritture (Oxford, Bodleian Library, Can. 382, Messale di Santa Felicita)



LETTURE BIBLICHE SECONDO L’ANNO LITURGICO



Le celebrazioni quotidiane richiedono due tipologie di libri per il canto: 
ANTIFONARI e GRADUALI

ANTIFONARI: Liturgia delle ore

Preghiere che scandiscono la giornata della comunità
-mattutino (preghiera di notte o al mattino prima dell’alba)
-lodi (all’aurora)
-prima, terza, sesta, nona (sei, nove, mezzogiorno, tre circa)
-vespri (tramonto)
-compieta (prima del riposo notturno)

Elementi della liturgia delle ore
-Invitatorio (prima preghiera, generalmente è il Salmo 94) (Invitatorio)
-Inno (testo in strofe) (Innario)
-Salmo (Salterio)
-Antifona (testo tratto da un salmo o da altra fonte che introduce e conclude il 
Salmo. Nel tempo pasquale si conclude con l’Alleluia (Antifonario)
-Lettura biblica
-Responsorio (canto che conclude le letture) (Responsoriale)
-Orazione (preghiera conclusiva)

IL CANTO



GRADUALI: Libri di canto per la Messa

-Introitus
-Kyrie eleison
-Gloria
-Graduale
(-Sequenza, in alcune festività particolarmente solenni)
-Alleluia
-Offertorium
-Ad communionem

Sia per gli ANTIFONARI che per i GRADUALI ci sono le seguenti tipologia:
temporale, santorale, comune dei Santi

Per approfondire: B. Baroffio, I manoscritti liturgici, in Guida a una 
descrizione dei manoscritti e al loro censimento, a cura di V. Jemolo e M. 
Morelli, Roma, 1990, pp. 143-192



EXULTET, Bibl Vat Lat 9820 (Benevento, 

981-987ca)



Pistoia, Archivio del Capitolo, C120,Antifonario, XII sec. inizio

Riga del FA

Riga del DO



Inventario 
antico

(primo quarto 
del sec. XII ) 
con aggiunte 

del primo 
quarto del 

sec. XIII

(ms. C.115,

f. 70r)





Firenze, Archivio 

Arcivescovile, Antifonario 

(1120c.), c. 240 

Riga rossa per 

il FA, gialla per 

il DO



Cursus romanus

E’ il modello di riferimento per la chiesa fiorentina:

SECUNDUM CONSUETUDINEM ROMANAE CURIAE IN MAIORI 

ECCLESIA FLORENTINA

Le fonti più antiche che si riferiscono alla liturgia fiorentina sono:

- Ordinario della Cattedrale (Firenze, Biblioteca Riccardiana, 3005 

(post 1173)

- Mores et consuetudines canonicae florentinae, Archivio di Santa 

Maria del Fiore, I.3.8  (inizio ‘200)

Trascritto da D. MORENI, Mores et consuetudines canonicae

florentinae, Firenze, 1792

https://archive.org/stream/gri_33125011848468


L’antifonario di Santa Maria del Fiore risale al secondo quarto del secolo XII. 

Ha notazione diastematica ed è composto da due sezioni originali

I. Cc. 1r-265v

II. Cc. 276r-290r

e due aggiunte

A. cc. 268r-275v (XII sec. fine)

B. cc.  266r-267v, 275v (XIII sec. inizio)

A.  Contiene l’ufficio dell’Esaltazione della Croce, quello di Santa Maria 

Maddalena e quello del Salvatore. Quest’ultimo si basa su un’Omelia “De 

Passio Imaginis Domini Nostri Iesu Christi”  composta nell’VIII secolo ma 

che si diffonde tra i secoli XI e XII, e veniva recitato nella festa del 

Salvatore il 9 novembre. Al Salvatore era dedicata la prima cattedrale 

fiorentina ma l’inclusione del testo omiletico nel relativo ufficio si data non 

prima della fine del secolo XII, quando ne viene fatta esplicita menzione 

nell’Ordinario della Biblioteca Riccardiana (post 1173).



Per l’identificazione dei testi del libro liturgico: 
Dom René-Jean Hesbert, Corpus Antiphonalium Officii, Roma, 1963-1979
- 1 Manuscripti cursus romanus
- 2 Manuscripti cursus monasticus
- 3 Invitatoria et antiphonae
- 4 Responsoria versus, hymni et varia
- 5 Fontes earumque prima ordinatio
- 6 Secunda et tertia ordinationes



- Laszlo Dobszay, Corpus Antiphonalium Officii – Ecclesiarum Centralis Europe, 
8 voll. 1988-2006 

http://earlymusic.zti.hu/cao-ece



http://cantusdatabase.org/

http://cantusdatabase.org


